
A sinistra si ritiene ancora che
non esistano responsabilità politi-
che imputabili, se non quelle
"giudiziarie" rispetto alle leggi
dello Stato, o "di tradimento"
rispetto alle regole della tribù.
Per queste ragioni, essere stato un
"uomo di Craxi", come Amato, è
ritenuta colpa infinitamente peg-
giore di quella di essere stato
"uomo di Togliatti", come
Napolitano. Essere stato fra
quanti volevano politicamente
sopravvivere al malaffare "strut-
turale" e pervasivamente diffuso
nella politica italiana e nei suoi
sistemi di finanziamento (e, ad
adiuvandum, essere stato fra i
pochissimi ad esserci fortunata-
mente riuscito) è giudicato infini-
tamente peggio di essere tran-
quillamente vissuto (con tutte le
evoluzioni del caso) nella vicen-
da tragica e complessa del pro-
prio partito - senza mai, davvero,
"tradirlo" - e di avere impiegato
qualche decennio per riconoscere
pubblicamente che, nel 1956, i
liberatori dell'Ungheria dagli
scherani della "controrivoluzio-
ne" (cioè gli assassini di Imre
Nagy) non erano, propriamente,
dei salvatori della pace. Inoltre,
essere stato criticamente al servi-
zio della "generosa" follia anti-
liberale del berlinguerismo è giu-
dicato infinitamente più nobile di
essere stato esplicitamente parte
di quella critica al berlinguerismo
e al vetero-socialismo subalterno
al PCI che il craxismo meritoria-
mente impose nella vita del PSI e
nel dibattito pubblico italiano,
anche se non con accenti propria-
mente liberali. Nella pubblicisti-
ca e nella coscienza diffusa di
quella disordinata e compattissi-
ma fazione che sta a (e, per l'es-
senziale, "fa" la) sinistra, la disso-
luzione politico-giudiziaria della
Dc e del PSI è ancor oggi un mito
fondante; non si può dire che lo
siano o lo siano parimenti stati la
caduta del muro di Berlino, del-
l'impero sovietico e dell'utopia
prodiga di illusione e di morte del
comunismo. 

segue a pagina 4

"Giuro di essere fedele alla
Repubblica e di osservarne leal-
mente la Costituzione" questo il
giuramento del neo presidente
della repubblica avvenuto il 15
maggio a Roma presso la Camera
dei deputati. Giorgio Napolitano
nato a Napoli il 29 giugno 1925, il
10 maggio 2006 superando, alla
quarta votazione con 543 voti
(l'Unione ne aveva 540) su 990
votanti dei 1009 aventi diritto e
347 schede bianche, la maggio-
ranza, è stato eletto Presidente
della Repubblica italiana. È la
prima volta che un ex iscritto al
Partito Comunista Italiano è eletto
al Quirinale ed è il terzo presiden-
te ad essere stato eletto dopo la
quarta votazione ed il quinto ex
Presidente della Camera dei depu-
tati eletto Capo dello Stato. Sarà
tutore della Costituzione e quindi
vigilerà sull'osservanza delle
norme in essa contenute, inoltre
sarà arbitro tra i partiti e costituirà
il punto di unione di tutte le forze
politiche nazionali e garante del
corretto funzionamento dei poteri
tradizionali relativi alle funzioni
legislative, esecutive e giudiziarie.
Questo uomo politico amante del
teatro e dell'arte è un uomo con
una grande esperienza politica alle
spalle visto che si è impegnato
politicamente sin da giovane.

Laureatosi in legge presso la
facoltà di Giurisprudenza
all'Università di Napoli nel 1947
con una tesi in economia politica,
è proprio durante gli anni dell'uni-
versità che, prendendo parte del
GUF,  il gruppo universitario
fascista, collabora con il settima-
nale IX maggio tenendo una rubri-
ca di critica teatrale, debutta come
attore in piccole parti nella com-
pagnia del GUF al Teatro degli
Illusi presso Palazzo Nobili anche

se con scarsi risultati e forma il
suo storico gruppo di amici e, pur
militando ufficialmente nel fasci-
smo, guardava alle prospettive
dell'antifascismo e nel 1942 fonda
un gruppo antifascista comunista
che, dopo l'armistizio, prese parte
a numerose azioni della
Resistenza. Nel 1945 aderisce al
Partito Comunista Italiano, di cui
fu segretario federale a Napoli e
Caserta. Eletto deputato nel 1953,
divenne responsabile della com-

missione meridionale del
Comitato Centrale del PCI, di cui
era diventato membro a partire
dall'VIII congresso (1956). Tra il
1960 e il 1962 fu responsabile
della sezione lavoro di massa, suc-
cessivamente, dal 1963 al 1966,
segretario della federazione comu-
nista di Napoli. Nel confronto
interno che seguì la morte di
Togliatti nel 1964, fu uno degli
esponenti moderati di maggior
peso, parte della corrente del par-

tito più attenta al Psi in contrappo-
sizione a quella più legata al clima
di ribellione che precedette il
1968. Dopo essere entrato, a parti-
re dal X Congresso, nella direzio-
ne nazionale del partito, dal 1966
al 1969 divenne coordinatore del-
l'ufficio di segreteria e dell'ufficio
politico del PCI. Nel 1966 rivestì
l'incarico non ufficiale di vicese-
gretario di fatto del partito con
Luigi Longo, finchè due anni più
tardi l'incarico fu affidato a Enrico
Berlinguer. Tra il 1969 e il 1975, si
occupò principalmente dei proble-
mi della vita culturale del Paese,
come responsabile della politica
culturale del PCI. Il suo libro
"Intervista sul PCI" con Eric
Hobsbawm (Laterza 1975) ebbe
un grande successo, con traduzio-
ni in oltre 10 paesi. Negli anni '70
gestì i finanziamenti da Mosca al
Pci (scrisse poi "L'oro di Mosca",
tradotto in russo e presentato da
Mikhail Gorbacëv). Nel periodo
della solidarietà nazionale (1976-
79) fu portavoce del PCI nei rap-
porti con il governo Andreotti, sui
temi dell'economia e del sindaca-
to. Negli anni '70 svolse una gran-
de attività all'estero, tenendo con-
ferenze negli istituti di politica
internazionale in Gran Bretagna,
in Germania e (cosa all'epoca inu-
suale per un politico italiano) nelle
Università degli Stati Uniti. 
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LL’EDIT’EDITORIALEORIALE

di Carmelo Palma*

Perchè la Sinistra
non ha scelto
Amato

Napolitano, il Presidente ‘riformista’
E’ la prima volta che un ex iscritto al Partito Comunista Italiano è eletto al Quirinale

È ILÈ IL NOSTRO XI CAPO DELLO STNOSTRO XI CAPO DELLO STAATTOO

Dal 29 aprile 2006 è partita ufficialmente la XV legislatura
e, per la seconda volta, ritroviamo Prodi al governo. Ma che
Italia ha ereditato? Un'Italia divisa, amareggiata, diffidente
ma con l'animo tipico della gente di mare, pieno di speranza
e voglia di un futuro migliore. Ci si chiede come risanare il
bilancio pubblico e al tempo stesso rilanciare lo sviluppo.
Non basta ricorrere alla flessibilità del lavoro o alla modera-
zione salariale, è necessario rafforzare l'accumulazione di
capitale, mortificata dalla scarsa propensione delle imprese
italiane ad utilizzare le innovazione dell'ITC (tecnologia del-
l'informazione). Da ciò discende che il governo
dell'UNIONE dovrebbe combinare la riduzione del conio
contributivo con interventi strutturali a favore degli investi-
menti innovativi, evitando perciò inutili e costosi incentivi a
pioggia. La globalizzazione, pur generando più concorrenza,
presenta aspetti positivi per l'Italia perché il basso livello

delle scuole italiane e della nostra ricerca scientifica e tecno-
logica bloccherebbe ancor di più il nostro sviluppo se le
nostre imprese non potessero importare tecnologia dall'este-
ro. Come agirà per la questione Enel-Marrazzo riguardo al
progetto di Civitavecchia di riconvertire la centrale da olio a
gas a carbone pulito, con un risparmio sulle bollette e sulla
percentuale delle emissioni di gas? E cosa dire della mano-
vra finanziaria aggiuntiva richiesta dal Fondo Monetario
Internazionale? Una "misura aggiuntiva" deve, purtroppo,
reperire risorse fiscali e non ridurle, e tutto fa pensare che si
andrebbe a toccare l'IVA, con la conseguenza di danneggia-
re ancora di più il consumatore finale, la figura più debole
della nostra società, attraverso una manipolazione di prezzi
volta a ridurre sempre più il potere d'acquisto reale dell'Euro.
Quale sarà la politica per il Mezzogiorno del governo di cen-
trosinistra? Mancano infrastrutture, un'economia di mercato

senza rendite e una pubblica amministrazione capace di
gestire il proprio ruolo. Si può avere una svolta solo con un
processo riformatore. Mancano "istituti di credito espressio-
ne del territorio", ossia che interagiscono con l'economia
locale, che studino le soluzioni innovative evitando di pro-
porre solo un credito a medio e lungo termine, ma che finan-
zino progetti di espansione delle aziende locali, cioè le ban-
che devono adeguare il credito alle regole manageriali. Ma
le banche, considerando il livello della clientela meno solvi-
bile che al Nord, ed i livelli di sofferenza di molte aziende,
preferiscono non aprire sedi al Sud e non rischiare di poter
fare dietrofront. Investimenti mancati, prova ne è che nel
Mezzogiorno la forma giuridica di banca più utilizzata è la
BCC. E la riforma delle professioni? “La mamma per pro-
fessione”, in Lombardia c'è già dall'anno scorso!

RILANCIARERILANCIARE LOLO SVILUPPOSVILUPPO EE RISANARERISANARE ILIL BILANCIOBILANCIO: : SONOSONO QUESTEQUESTE LELE PRIMEPRIME SFIDESFIDE PERPER ILIL GOVERNOGOVERNO PRODIPRODI
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Con Giorgio
N a p o l i t a n o
l'Italia annovera
sinora undici pre-
sidenti della
Repubblica. E' il
successore di
grandi uomini
politici, grandi
professionisti e
statuitisi e tra gli
undici nostri
Presidenti il
primo fu  Enrico
De Nicola, che fu Capo provvisorio dello
Stato per nomina convenzionale (a seguito
di votazione) dell'Assemblea costituente.
De Nicola, infatti, evitò sempre di essere
chiamato "presidente", preferendo un titolo
più rispondente
al l 'ogget t iva
situazione di
fatto. Il primo
presidente elet-
to secondo il
dettato della
Costituzione fu
Luigi Einaudi:
viene eletto
s e c o n d o
P r e s i d e n t e
d e l l a
Repubblica Italiana l'11 maggio 1948 (al
quarto scrutinio con 518 voti su 872). Allo
scadere del mandato nel 1955 diviene
Senatore a vita. Tra le opere pubblicate
dopo la fine del mandato presidenziale ha
molto successo il volume di
ricordi Lo Scrittoio del
Presidente. Suo successore:
il terzo Presidente fu:
Giovanni Gronchi eletto nel
29 aprile del 1955. Durante
la sua carica ebbe l'onore di
inaugurare ben due edizioni
dei Giochi Olimpici (ed è
tuttora l'unico Presidente
della Repubblica che possa
vantare ciò), sia la VII
Olimpiade Invernale tenutasi
a Cortina d'Ampezzo nel 1956 sia la XVII
Olimpiade tenutasi a Roma nel 1960.
Politico di tendenze conservatrici, il
Presidente del Consiglio dei Ministri
Antonio Segni fu in carica dal 6 luglio
1955 al 6 maggio 1957 e dal 15
febbraio 1959 al 24
febbraio 1960.

Prestò giura-
mento il giorno
11 maggio
1962. Fu colpi-
to da una grave
malattia il 7
agosto 1964;
accertata la con-
dizione di
impedimento
t emporaneo ,
dal successivo
giorno 10 ne assunse le funzioni ordinarie
il Presidente del Senato Cesare Merzagora
(fino al 29 dicembre 1964). Rassegnò le
dimissioni in data 6 dicembre 1964. Più
volte vicepresidente del Consiglio nei
governi De Gasperi, Giuseppe Saragat,
quinto Presidente della Repubblica, fu
anche ministro degli Esteri dal 1962 al
1964 e si schierò a favore della formula
politica del
centrosinistra.
Il 28 dicembre
del 1964 fu
eletto presiden-
te della repub-
blica al 21°
scrutinio, gra-
zie anche ai
voti decisivi
dei socialisti e
dei comunisti.
Terminato il
suo mandato nel 1971, Saragat divenne di
diritto senatore a vita, ma ebbe anche l'oc-
casione di ritornare al suo partito, di cui
divenne presidente nel 1976. Il sesto presi-
dente della Repubblica fu il napoletano

Giovanni Leone: eletto nelle
file della Democrazia Cristiana
all'Assemblea Costituente e
poi, nel 1948, alla Camera. È
stato anche Presidente della
Camera dei Deputati dal 1955
al 1963. Fu nominato senato-
re a vita nel 1967 da
Giuseppe Saragat,
unico caso fino al
2006 di un Senatore a
vita che diventerà poi
Presidente della

Repubblica. Venne infatti
eletto Capo
dello Stato nel
dicembre

1971, dopo una
lunghissima ed
in te rminab i l e
serie di votazio-
ni, con i voti
determinanti del
M o v i m e n t o
Sociale Italiano.
A Lui successe
Sandro Pertini
( s e t t i m o
Presidente) dal
1978 al 1985.
Nel periodo della
sua permanenza al Colle, il Presidente
della Repubblica divenne l'emblema dell'u-
nità del popolo italiano e per la sua dirittu-
ra morale contri-
buì al riavvicina-
mento della
nazione alle
Istituzioni. Da
molti è conside-
rato il Presidente
piu amato dagli
italiani, per l'a-
more verso la
Patria, per il suo
grande carisma,
per la sua vena
ironica, per l'amore verso i bambini (famo-
se le visite giornaliere delle scolaresche al
Quirinale), per aver inaugurato un nuovo
modo di rapportarsi del Quirinale con gli
italiani, con uno stile fran-
co, diretto e amichevole.
La sua figura, legata ad
avvenimenti molto piace-
voli della storia d'Italia
(come la vittoria ai
Campionati del mondo di
Calcio del 1982) divenne
molto popolare in tutto lo
scacchiere politico italia-
no. Fervente patriota, egli
introdusse il rito del

"bacio alla bandieratri-
colore, Nel 1985 fu eletto l'ottavo
Presidente: Francesco Cossiga: la
presidenza Cossiga fu inizialmente
assai rigorosa nell'osservanza delle
forme dettate dalla Costituzione

(materia di cui il
presidente era
peraltro docen-

te), succes-

sivamente inve-
ce vi fu una cre-
scente interazio-
ne con la politi-
ca quotidiana e
con l'attività dei
singoli politici e
dei partiti, spes-
so fuori degli
schemi tradizio-
nali.   Cossiga si
dimise dalla
presidenza della
repubblica il 28 aprile 1992, a due soli
mesi dalla scadenza naturale del mandato.
Da allora e fino
al 25 maggio,
quando al
Quirinale fu
eletto Oscar
Luigi Scalfaro,
la presidenza
d e l l a
Repubblica fu
retta dall'allora
presidente del
S e n a t o
G i o v a n n i
Spadolini. Fu poi la volta di Oscar Luigi
Scalfaro (nono Presidente), in carica dal
1992 al 1999.   Ed è stato, fino a poche set-
timane fa, il livornese marito della 'Signora
Franca', Carlo Azelio Ciapi, predecessore
di Napoletano, il decimo Capo dello Stato,

eletto il 18 mag gio del 1999. Il
13 maggio 1999 è stato eletto alla
prima votazione, con larga mag-
gioranza (707 voti su 1010), deci-
mo presidente della Repubblica.
Carlo Azeglio Ciampi ha ricevu-
to, nel 2005, il premio
Carlomagno dalla città tedesca di
Aachen per il suo impegno volto
a garantire l'idea di Europa unita
e pacifica; sempre nel 2005, ha
anche ricevuto ad honorem il
David di Donatello per la sua

volontà di rilanciare il cinema italiano. Il 3
maggio 2006 con una nota ufficiale dal
Quirinale Ciampi ha confermato la sua
indisponibilità ad un settennato-bis: i moti-
vi che l'hanno spinto a questa decisione
sono l'età avanzata e la convinzione che "il
rinnovo di un mandato lungo, quale è quel-
lo settennale, mal si confà alle caratteristi-
che proprie della forma repubblicana del

nostro Stato". Ciampi si è dimesso il
15 maggio 2006,

stesso gior-
no in cui il

suo successo-
re Napolitano.

I dieci Presidenti della Repubblica 
Il capo dello Stato, Giorgio Napoletano, succede ad illustri politici 
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Napolitano è il nostro XI
Presidente della Repubblica

ÈÈ ILIL TERZOTERZO CAPOCAPO DELLODELLO STSTAATTOO CONCON ORIGINIORIGINI PPARARTENOPEETENOPEE

continua dalla prima
La sua ferma critica all'Unione
Sovietica era ormai accettata dalla
maggioranza del partito. In questo
periodo, contribuì al confronto con
la socialdemocrazia europea, in
special modo con l'Ostpolitik di
Willy Brandt, e guida un viaggio
semiufficiale negli Stati Uniti, dove
fino a quel momento i partiti comu-
nisti europei non avevano avuto cit-
tadinanza politica. Con Amendola
proseguì nella battaglia per far cre-
scere l'europei-
smo del Pci fino
a candidare al
parlamento euro-
peo Altiero
Spinelli. Dal
1976 al 1979 fu
r e s p o n s a b i l e
della politica
economica del
partito, mentre
dal 1986 ne
diresse la commissione per la poli-
tica estera e le relazioni internazio-
nali. In quegli anni all'interno del
PCI prevaleva, in politica estera, la
linea di Napolitano di "piena e
leale" solidarietà agli USA e alla
NATO. Dal 1981 al 1986 fu presi-
dente del gruppo dei deputati del
PCI alla Camera dei Deputati,
mentre dal 1989 al 1992 fu anche
parlamentare europeo. Alla morte
di Enrico Berlinguer, Napolitano si
trovò ad essere tra i possibili suc-
cessori alla segreteria del partito;
gli venne tuttavia preferito
Alessandro Natta. Nel 1985
affermò che il riformismo europeo
era "il punto di approdo del PCI".
Nel luglio del 1989 fu Ministro
degli Esteri nel governo-ombra del
PCI, da cui si dimise all'indomani
del congresso di Rimini, in cui si
dichiarò favorevole alla trasforma-
zione in Partito Democratico della
Sinistra. In un'intervista rilasciata il
6 marzo del 92 ribadì "l'antica con-
vinzione che il Pci abbia tardato a
trasformarsi in un partito socialista
democratico di stampo europeo"
Nel 1991, in piena guerra del
Golfo, fece uno storico viaggio in
Israele, riportando le posizioni del

partito comunista verso una mag-
giore attenzione alle istanze della
comunità ebraica. Nel 1992 venne
eletto Presidente della Camera dei
Deputati sostituendo Oscar Luigi
Scalfaro che era stato eletto
Presidente della Repubblica
Italiana. Successivamente,
Romano Prodi lo sceglierà come
Ministro dell'Interno del suo gover-
no nel 1996. In questa veste propo-
ne quella che diverrà nel luglio
1998 la Legge Turco-Napolitano,

che istituisce i
Centri di perma-
nenza tempora-
nea (CPT) per
gli immigrati
c l a n d e s t i n i .
Mentre ricopri-
va tale incarico,
fu molto critica-
to per non aver
attuato una tem-
pestiva e ade-

guata sorveglianza su Licio Gelli,
che fuggì all'estero il 28 aprile
1998, il giorno stesso della divulga-
zione della sentenza definitiva di
condanna nei suoi confronti da
parte della Cassazione. La fuga di
Gelli era prevedibile, giacchè era
già stato già condannato per depi-
staggio di strage e ed era evaso dal
carcere già nel 1983. Per questi fatti
il direttore di MicroMega Paolo
Flores D'Arcais ne chiese le dimis-
sioni. Dopo la caduta dell'esecutivo
guidato da Prodi, fu nuovamente
europarlamentare dal 1999 al 2004
tra le fila dei Democratici di
Sinistra, e ricoprì in quella sede la
carica di Presidente della
Commissione Affari Costituzionali
(AFCO), una delle più influenti del
Parlamento Europeo. Il 23 settem-
bre 2005 è stato nominato, contem-
poraneamente a Sergio Pininfarina,
senatore a vita dal Presidente della
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi;
ed il 10 maggio 2006 è stato eletto
undicesimo Presidente della
Repubblica Italiana. Lo aspetta ora
un settennato denso di impegni
politici e sociali che saprà affronta-
re sicuramente con grande profes-
sionalità e coraggio.

Direttamente dal web arriva una novità che
potrebbe cambiare il modo di concepire il
software, in particolare quello più usato
nei computer, cioè i programmi per video-
scrittura e i fogli di calcolo elettronici.
Quello di cui si sta parlando è disponibile
presso i due link www.ajaxwrite.com e
www.ajaxxls.com. Le pagine web, visua-
lizzate seguendo questi link, sono veri e
propri ambienti di lavoro, simili, per inten-
derci, ai noti programmi Word ed Excel
della Microsoft. Sono presenti tutti i più
usati strumenti nelle classiche visualizza-
zioni, sotto forma cioè di bottoni e di menù
a tendina. 
I file creati possono essere salvati sul disco
rigido del proprio computer nei noti for-
mati per applicazioni di questo tipo (come
il formato .doc, ad esempio), quindi, in
seguito, potranno essere visualizzati in
altri programmi di elaborazione di testi o
di fogli di calcolo. 
Qual è la più grande differenza rispetto ai
normali prodotti che usiamo da anni sui
nostri computer? Perché un utente dovreb-
be collegarsi ad internet per usare un pro-
gramma che può tranquillamente avere sul
proprio PC? La risposta è molto semplice:
i più diffusi applicativi di questo tipo,
come il pacchetto Office di Microsoft, per
intenderci, sono molto costosi. Sebbene
molti di coloro che usano questi program-
mi non possiedono le regolari licenze di
utilizzo, questo non vale per aziende o enti
pubblici, che sono obbligate ad averle. Per
le scuole, ad esempio, potrebbe essere un

cospicuo risparmio utilizzare dei prodotti
gratuiti piuttosto che acquistare costose
licenze. 
I vantaggi, tuttavia, non sono esclusiva-
mente di natura economica: vi sono appli-
cativi, come OpenOffice (www.openoffi-
ce.org) ad esempio, che sono disponibili
gratuitamente, però, come ogni program-
ma che gira sul computer, necessitano di
essere installati, aggiornati e spesso entra-
no in conflitto con altri programmi presen-
ti sul pc. 
Tutti questi problemi, con gli applicativi
web di cui parliamo, non esistono, in quan-
to l'aggiornamento e il mantenimento del

programma sono curati dal server che offre
il programma; noi, semplicemente, lo uti-
lizziamo come se fosse un servizio.
Inoltre, non c'è dipendenza alcuna dal tipo
di sistema operativo utilizzato (Microsoft
Windows, Linux o Mac OS), perché è
richiesta solamente una connessione ad
internet e il browser Mozilla FireFox, sca-
ricabile gratuitamente dal sito
(www.mozilla.com). Inoltre, è disponibile
un terzo applicativo all'indirizzo
www.ajaxsketch.com per disegnare imma-
gini in formato svg e salvarle sul proprio
computer.

Paolo Manfrè

Arriva ajaxwrite e decreta la fine del primato di word
Si tratta di una novità che potrebbe cambiare il modo di concepire il software

Recentemente è giunto dal
Tribunale di Reggio Emilia, un
importante segnale a vantaggio
dei consumatori per ciò che
concerne il diritto di recesso e
le cambiali non negoziabili. 

È accaduto che la consuma-
trice firmataria di un contratto
stipulato "fuori dai locali com-
merciali" avente come oggetto
un corso di "Immagine e comu-
nicazione", aveva legittima-
mente esercitato il proprio
diritto di recesso entro il termi-
ne di dieci giorni lavorativi,
così come previsto dall'articolo
64 del codice del consumo. 

Tale articolo, infatti, preve-
de che per  contratti e per le

proposte contrattuali a distanza,
ovvero negoziati fuori dai loca-
li commerciali, il consumatore
ha diritto di recedere senza
alcuna penalità e senza specifi-
care il motivo, entro dieci gior-
ni lavorativi; si prevede, inol-
tre, che il diritto di recesso si
esercita con l'invio di comuni-
cazione a mezzo lettera racco-
mandata con l'avviso di ricevi-
mento e tale comunicazione
può essere inviata mediante
telegramma, telex, posta elet-
tronica, e fax, a condizione che
sia confermata a mezzo lettera
raccomandata, con avviso di
ricevimento entro le 48 ore suc-
cessive.

Ebbene nel corso del giudi-
zio è sorta una controversia tra
le parti in relazione al luogo in
cui è stato stipulato il contratto. 

La consumatrice ha sostenu-
to che è stato stipulato a Reggio
Emilia il 16 novembre 2005
presso un hotel, mentre la
società venditrice ha sostenuto
che la sottoscrizione è stata
esposta a Bologna il 14 novem-
bre presso la propria sede
sociale. 

E' emerso altresì che l'ac-
conto versato per € 350,00 è
stato pagato a Reggio Emilia. A
tale riguardo, ha osservato il
Giudice, che, pur non essendo
espressamente previsto dal con-

tratto in questione, l'acconto
viene di regola versato al
momento, stabilendo per la
società venditrice il divieto di
negoziare le cambiali, che
erano state rilasciate come par-
ziale pagamento al momento
delle conclusioni del contratto.
E ciò sul presupposto che il
contratto per cui sono state
emesse le cambiali è da ritener-
si inefficace a seguito del reces-
so. 

E' stata, quindi, inibita la
negoziazione delle cambiali!

Un’importante vittoria in
tema di garanzie dei consuma-
tori.

Pasqualina Iodice

DIRITTDIRITT OO DIDI RECESSORECESSO EE CAMBIALICAMBIALI NONNON NEGOZIABILINEGOZIABILI , , UNAUNA PRIMAPRIMA VITTVITT ORIAORIA PERPER II CONSUMACONSUMATT ORIORI
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Rilanciare lo sviluppo e risanare 
il bilancio: le sfide del Governo Prodi

LALA SQUADRASQUADRA RIUSCIRÀRIUSCIRÀ ADAD ESSEREESSERE COESACOESA??

continua dalla prima
L'Italia, un paradiso terrestre,
sede del Papa, con un sistema
turistico vecchio e non funziona-
le, incapace di organizzarsi e
sfruttare sinergie, che non sa
valorizzarne le  bellezze. 
Quante sfide! Riuscirà il governo
Prodi-Rutelli-Fassino a risolvere
il tutto? 
Prima tappa importante è stata la
formazione del governo, con l'o-
biettivo di Prodi di dare vita ad
una squadra coesa in cui non esi-
stono prime donne che vogliono
mettersi in contrasto con gli altri.

Seconda tappa, anche questa rag-
giunta, ottenere la fiducia della
Camera. 
Il governo di Romano Prodi ora è
nella pienezza dei suoi poteri. 
"Decideremo collegialmente - ha
dichiarato il premier lasciando
Montecitorio sui primi provvedi-
menti che prenderà il Governo in
carica - ho chiesto ai ministri di
non fare dichiarazioni senza
prima avere preso decisioni col-
legiali ed io per primo devo dare
il buon esempio. Sono contrario
al carnevale degli annunci".

di Teresa Pontillo

continua dalla prima
Al contrario, a quella storia e a quell'apparte-
nenza è tuttora riconosciuto (quando non
rivendicato) un rango di nobiltà o se non altro
di "necessità storica", che assolve e assorbe
nella dialettica degli eventi ogni parvenza di
responsabilità individuale. Queste penso (e
temo) siano le ragioni per cui i DS e la sinistra
tutta hanno sentito più "loro" e quindi manda-
to al Quirinale Napolitano e non Amato. Sono
ragioni profonde, non solo tattiche. Sono
ragioni serie, e non di puntiglio. Sono ragioni
politiche e non personali. Sono ragioni "tragi-
che", e non solo grottesche, come pure potreb-
bero apparire, visto che, partendo da D'Alema,
i DS hanno scelto per il Quirinale un degnissi-

mo e rispettabilissimo 81enne pensionato con
il laticlavio, anziché il vicepresidente del
Partito Socialista Europeo, su cui, peraltro,
avrebbero potuto convergere i voti di una fetta

dell'opposizione. Anche in questa scelta entra
un "fattore K". Ma non solo nel senso che i più
vi hanno voluto vedere. Ai Ds il Quirinale non
serviva solo per legittimarsi definitivamente,
e per superare un'anacronistica e (se mai lo sia
stata) non più operante conventio ad exclu-
dendum. E' servita, soprattutto, per negare
ancora una volta ad altri la possibilità (e la
legittimità) di rappresentare davvero la sini-
stra nelle istituzioni del paese.
Che poi contro Amato sia stato usato, per i
casi della vita, dell'anagrafe e della politica, il
più "socialista" degli ex comunisti non cambia
- penso - la natura della scelta che è stata
compiuta.

*segretario organizzativo Riformatori Liberali

Perchè la sinistra non ha scelto Amato
Ecco i motivi che hanno portato i partiti dell’Unione a puntare tutto su Giorgio Napolitano

ALFA 147 JTD 1900 grigio arg full 02 11.500,00

ALFA ROMEO 156JTD 1900 verde full 01 10.500,00

ROVER 200 200 grigio arg 96 2.500,00

W. PASSAT TDI SW 1900 verde met full 01 11.500,00

MERCEDES CLASS C 2200 verde met full eleg 00 13.500,00

MINI ONE 1600 nero full 01 12.000,00

FIAT DUCATO TD 2800 camper full in sede

SMART FORFOUR 1500cdi blu e nera full 04 12.800,00

OPEL VECTRA SW 1700td grigio met full 99 6.000,00

RENAULT TUNINGO 1200 grigio 95 2.300,00

MERCEDES SPRI. furg 2800 bianco full 03 13.500,00

PEUGEOT 307 2000hdi grigio scuro full 03 in sede

FIAT PANDA 750 nera in sede

OPEL ASTRA 1400 bianca full 97 in sede

OPEL TIGRAgpl 1400 grigio arg full 97 3.500,00

FIAT BRAVO td100 1900 nero full 98

EXAGON 250 grigio 1.500,00

BEVERLY 500 nero 03 3.800,00

APRILIA PEGASO 125 nero e viola 1.000,00

SUZUKI gsx/r K5 1000 nuovo in sede

DISPONIBILI AUTOVETTURE NUOVE E A KM 0

s
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Pescheria da Pesciolino

Via Avezzana, 16 - S. Maria C.V. (CE)
Cell 338 4656190

di Barbato Giuseppe LAVORAZIONE RAME OTTONE 
LAMIERA ZINCATA

RIPARAZIONE RADIATORI E SERBATOI 
SALDATURE VARIE
corso Aldo Moro, 322

S. MARIA CAPUA VETERE
Tel. 0823-841435

DDii tt ttaa    AAlleessssaannddrroo    BBeell rr iigguuaarrddoo

Si avverte la gentile clientela che
nei mesi di maggio e giugno sono 

in produzione i famosi torroni

“TORTANETTI DI S. ELPIDIO” Via Marconi,19 S.Maria C.V.

Q-Bar CAMPANILE
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Venerdi
LIVE MUSIC


